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riApetlo delle liberili democrn. 
i iclic nello fabbriche « nel col-
loeaincnto. K qiicetn lotto è 
unti pietra di paragone. In 
questi od lupi infilili la prepo­
tenza dei prandi monopoli 6ì 
esprime nelle forme più ele­
mentari, ma con- l'appoggio 
del governo e eoi plauso o 
(Invanii nll'indiffcrcnza di tilt-
lo il rimanerne r a m p o polit i­
co . Q u a n t o ni socinWlemocra-
liei, non vai n e m m e n o In penn 
di affrontare il tema del le loro 
incongruenze e contraddiz ioni . 
poiché il d iscorso .si farebbe 
i t o p p o lungo. 

A b b i a m o quindi sul f ident i 
motivi per cons iderare con un 
«e l i o d i s tacco e sce t t i c i smo le 
attuali convuls ion i abitanti il 
c a m p o pol i t ico governat ivo , 
nell 'atleta c h e si affronti la 
quc-dioiic di fondo con chili-
rezza. sapendo c h e la quest io­
no di fondo è quel la di porre 
line al l 'equivoco, alla .confu­
sione, alla corruz ione e alla 
desolici aziono pol i t ica che so­
no conseguenza e sostanza del 
monopol io del p a r l i l o clerica­
le. Sono emerso <• s tanno oggi 
davanti al l 'uc-c parecchie 
questioni di decis iva impor­
tanza por la \ it.i dello masse 
lavoratrici . In prima linea è 
quella dei pa l l i agrari, ma 
anche a l l i e \ e ne sono, che 
r ignutduno il problema dei 
problemi por Indi , c ioè quel­
lo della liberili democrat ica e 
del r i spetto di e-sa da parie 
ilei e m o n i o , della piena d i -po-
ìiihilità da parie del l'aere 
delle sue risorge economiche 
4'-della ut i l izzazione di questo 
nell' interesse generalo, che ri­
g u a r d a n o cioè hi nostra indi­
pendenza naz ionale e lo svi­
l u p p o e il raf forzamento in 
Italia di un regimo dcmoc in -
tic*). S i . s e n i o dire, oggi , che 
questo s v i l u p p o è minuc<'iato 
e la democraz ia in crisi , l/ii 
«osa è vera so l lunto nella mi­
sura in cu» cont inui ad essere 
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Il convegno del 
sulla lotta contro i monopoli 

Le negativo influenzo dei trust nel campo politico e in quello economico riconosciute sia da 
Pannunzio che dal prof. Piccardi • Generici accenni alle concrete misure antiinonopolistiche 

( ì l i amici del « Mondo », il 
se tUmunule de i l iberali di s i ­
nistra, s o n o da ieri riuniti a 
Palazzo Barberini per .studia­
re i mezzi più idonei por co l ­
pire lo *,tiupi>tero «Jei m o n o ­
poli in Italia. 

Già pr ima dell ' inizio dei la­
vori ess i a v e v a n o vo luto far 
conoscere il loro or i en tamento 
lanc iando un appel lo in cui 
tra l 'altro si espr imeva il 
c o n v i n c i m e n t o che dal c o n v e ­
nni) d o v e s s e r o uscire Indica­
zioni pratiche per r imuovere 
.( l ' ipoteca che i gruppi m o ­
nopol ist ic i de tengono .sul po­
tere pol i t ico del nostro Paese 
a scapi to della l iberta ». 

Mario Pannunz io , direttore 
del » Mondo ». è stato molto 
espl ic i to u ques to proposi lo 
con dol io dichiarazioni — in 
aiKM'tura del c o n v e g n o — di 
netto sapore programmatico . 
Lo. lotta contro I trust ò oggi 
il problema fondamenta le d e l ­
la vita piiblilica italiana- Kd è 
profondamente s Igni Mentivo 
— ha aggiunto — che oggi 
uomini dal le t endenze d iverse 
si r iuniscano per concorrere 
al r i n n o v a m e n t o d i l l e vecchie 
strutturo del la società i ta l ia­
na, per trovare i mezzi neces ­
sari a l imitare lo strapotere 
del le concentraz ioni monopo­
listiche. {•'{ è arrivati al p u n ­
to — In» f icono:c into P a n n u n ­
zio — elio oggi in Italia 11 s o ­
lo accenno alla es istenza dei 
monopol i , ni fatto che essi 
control lano buona parte della 
stampa e persino certi part i ­
ti, v i e n e cons iderato come 
" sabotaggio alla Patria e alla 
produzione ». 

Quel che magg iormente co l ­
piva ne l le enunciaz ioni di 
Pannunz io era la mancanza 
del so l i to s tr i imentnl ismo a n ­
t icomunista , che s ino ad oggi 
aveva mo sso tutti quagli e c o ­
nomist i o quel politici borghe ­
si che si erano avventurat i 
nel la foresta monopol is t ica . 
So lo il prof. Mess inco , che 
prima di lui aveva preso la 
parola , tenne a r ivendicare 
«q l iberali la priorità nel la 
lotta contro i monopol i , def i­
nendo la posiz ione ant i - trust 
dei comunis t i un .< matr imonio 
di convenienza ». Tranne q u e ­
sto accenno po lemico n o n v i 
è stata però, a l m e n o nella 
prima parte dei lavori , la ri-
•setizioiie dj banal i luoghi c o ­
muni o come d i c e v a m o la 
preoccupazione d i muovers i 
sul terreno di una mera c o n -

conservaz ione e t orronza polit ica. 

ali a t tuale gruppo possibili 
d ir igente n e r i c a l e di conti-
iiiuire per la sua vecchia Mra-
<la. Ques ta si nula 0 M'inpre 
- la ta quella ili garanti i si una 
prevalenza assoluta lucendo 
una polit ica ili des i la |M<r 
strappare inf luenza ed eletto­
ri ai parl i t i conservatori e 
pers ino ai lasciati, e intimi­
dendo le masse lavoratrici 
a v a n z a l e con le persecuzioni 
più diverse, con le discrimi­
nazioni . col ler ioris ino ideolo­
gico. l imi tando e ca lpes tando 
le l ibertà eost i luz ional i . lJ|so-
itnn che sia resa sempre più 
diff ic i le e impos- ib i le la con­
t inuazione ili «picsln pol i l iea. 
11 voto del 7 g i u g n o ha dato 
un pr imo grande co lpo , nella 
direzione giusta, e la espe­
rienza success iva è filata lut-
t"altro clic priva d' importanza. 

F a c c i a n o i conservatori In 
parie della 
della reazione, sia pure sotto 
et ichetta l iberale. Nel le tradi­
zioni ilei l iberal i smo i ta l iano 
non \ Ì è so l tanto il Ciol i l t i 
ilei la svol ta democrat ica del 
1900. Vi sono e prevalgono. 
purtroppo, le compl ic i tà con 
la reazione e le iniz iat ive rea­
zionarie, e ogn i Mnlagodi è li­
bero di scegliersi i precursori 
i he vuole- d i nitri, d iano la 
prova d'i volerla davvero , una 
pol i t i la di l ibertà e ili demo­
crazia economica , oppure si 
rassegnino a non essere presi 
sul serio da nessuno e in lui 
ilei cont i n scomparire . Il no-
Mro contr ibuto alla chiarezza 
e al progresso democrat ico de­
ve consis tere nel far risuonare 
nel d i a l o g o p-^jj^-fty" mise*»'. 
grande c«l e f f i cace la voce di 
un m o v i m e n t o del lo masse la-
•voratrici c h e sia sempre più 
potente, insistente, es teso in 
m o d o capi l lare in tul le le di­
rezioni possìbili e in profon­
dità. Il fatto c h e hi D e m o ­
crazia cr is t iana, per non rom­
pere il suo accordo con ì grup­
pi p iù decisa mente conserva­
tori. abbia sacr i f i ca lo aperta-
inerite così grande parie del 
suo programma nella questio­
ne dei patti agrari . iH-poiicn-
ilosi ad unnienlare la conqui ­
sta della e giusta causa •>. rea­
l izzata ' dai contadin i con 
moviment i dural i de t enn i e 
divenni , può dare un con tri­
buto «dia chiarezza. Ma a m he 
ques to to i i t r ibuto poireblse ri­
manere pr ivo di e f f icac ia *e 
non vi fo»s«. il l avoro nostro. 
«lei social ist i , di tutti i demo­
cratici «-inceri.in o u c - i o cam­
po e in rutti quell i che *ono 
di v i tale importanza per la 
causa ilei In'iic^cre pc]M>!nro. 
cicl i .» l i b e i - t à d f i i i i x r . i l i . ,i d t ' l -

l ' indipcndonza nazionale e 
della pace. 

PALMIRO TOGLIATTI 

(Dnf ». 7 <fi .- /{hinscifa » 
in corso di stampili 

Si è cliuu*>M» 
il s i n d a c o d i V i a r e g g i o 

VIAREGGIO. 1-. — li Con­
sigli,, ct.-njun.ilr ili Viareggio 
ha a c c e n t u i ì-Loi-ra c u i 20 voli 
favorevoli . € co: . tran e 12 aste-
ri:*:. I«- si-.rr.isMv-.ru prcstr.latv 
rfsl «ir.'!*ci fjr. I .oienro M;,r'i-
c'.i. e letto nrlla Is<tr ri «di.-» V.C. 
erme incbrer.iien!*- Arche- l"a*-
*fsvire airic:«*ne. Francir.i dei 
P.H.I-. e iiirr.isMt.narH). 

I concett i informatori del 
c o n v e g n o d o v e v a n o trovare 
nel la re laz ione ilei prof. L e o ­
poldo Piccardi una prima pra­
tica attuazione. Vi è oggi nel 
nostro Pae.se, ha sos tenuto il 
relatore, un'errata concezione 
dei contini fra potere pubbl ico 
e potere pririifo. E la confu ­
s ione g iunge al punto che le 
decis ioni ili un Consig l io di 
Amminis traz ione , tinaie quel lo 
della Montecat ini , vengono 
cons iderate come atti privati, 
anche se sono dest inat i ad i n ­
fluenzare profondamente inte­
ri settori della vita e c o n o m i ­
ca italiana-

Le granili cnn.ccntraz.ioni 
dei me/./.i di produzione e dei 
mezzi finanziari n e l l e mani di 
ristrettL gruppi, oltre a tur­
bare t e ^ ^ u l i z i o n i del la c o n ­
correnza e quindi le poss ibi ­
lità di una economia di mer ­
cato. presentano gravi perico­
li d'ordine polit ico. 11 prof. 
Piccardi d:» u o m o moderno 
qual 'ò .si è posto natura lmente 
nel la posiz ione dì chi, cons ta ­
tato l 'attuale sv i luppo del 
processo economico , non si l i­
mita a .suggerire come antido­
to alla concentraz ione mono­
polist ica, il puro e sempl ice 
ritorno a un reg ime concor­
renziale . Kgll si è premu­
rato ili precisare nel la sua 
relazione clic <• la politi­
ca an i imonopol i s t i cu d e v e 
tendere a ev i tare quel lo 
sole concentraz ioni che non 
trovino una KiUstiricazione 
ne l le e s igenze di sv i luppo del 
s-iftcrn.i p r o d u t t i v o " Si tratta 
cioè non tanto di arrestare il 
processo d; ques to sv i luppo, 
ma di control larlo , di indiriz­
zarlo verso dni social i , o 
pubbl ic i come d iceva il prof. 
Piccardi. e non privatistici. 
Di ouì gli s trument i p r o p o l i 
dal relatore per questa azione 
di control lo: la presenza di un 
•i cerve l lo centrale ,. ìmperso-
n i l ì o t o ih. un minis tro p.irti-
cj.'ariiien'.o coni jv tento , a iuta­
to da un comitato ristretto di! 
mini- tr i e circonrla'.o da un 
nucleo di org.ir.ism; che pò?- ! 
-ano conferire a! minis tro Ir.] 

jeffettiva jwssibilttn di azione.I 
Ita sastr.nza: io Stato d e v e ; 
avere una s i a polit ica « c o n o - ' 
micci b; n dolina.». ette. in q u o - ! 
sto c.'sO. c o r a m i e raggruppi'^-4 
tu::; K'.J rf..r/i v i \ ' ; i r e b ; e t t i - ' 
\ o de'.Li po!.iii..i ..:;"..r'onopo-j l i ; , > . , , 

•'-"V/"-. . .. ii v:\ir 
Ma e proprio r.e.'a <• stri' 

rr.cntr.r.ior.o >• che fri-"» errerà 
i ' 

appoggiare questa azione, che 
possono darle concretezza ed 
Impulso. S i c c h é 11 prof. P ie -
cardi si è dovuto forzatamen­
te l imitare ad alcune formula ­
zioni tecniche re lat ive al fun­
z ionamento del CIP , come 
inel iminabi le s t rumento di 
control lo por lutti i servizi 
pubblici , ma non come pana­
cea a tutte le situazioni di 
monopol io , e alla politica cre ­
ditizia, che dovrobl>e attuarsi 
Impedendo il ras tre l lamento 
da parte de l l e grandi Imprese 
della maggior parte del r i­
sparmio disponibi le . 

Sul la relazione del professor 
Piccardi era chiaro dovessero 
manifestarsi d issensi . La net ­
ta posi/Jone da lui assunta 
stij contorni del pubblico e del 
privato trovava difatti nel 
prof. Visenl ln i un aperto con­
tradditore. 

L' intervento di La Malfa 
era indubbiamente meno po­
lemico. ma assai più insidioso. 
Oggi si vuole qui discutere dei 
mezzi per combatterò il m o ­
nopolio, ma sarà bene pren­
dere In e s a m e anche 11 line: 
questa la sua tesi. K il line 
non può essere chi- l 'e l imina­
zione del proiitto di m o n o p o ­
lio. Come Impedire questo 
utile? L i Malfa ha Indicato 
alcune v ie: una legge che Im­
ponga la rest i tuzione sotto 
formo diverse , dal l ' intervento 
fiscale a una politica di c o n ­
trollo del prezzi, del prolltto 
di monopol io al consumatori . 
Un'altra via può e.-.,ere quel la 
della nazionalizzazione. Ma u 
questo punto La MnU'a è par­
tito, lancia in resta, contro le 
aziende di Stato che " q u a n d o 
possono si comportano da ino-
nopoli.stl >• e che d e v o n o per-

La CGIL per un incontro 
con il governo su Genova 

Martedì le assise per la libertà nei luoghi di lavoro 

Mentre da 01 giorni c o n ­
tinua la lotta dei portual i 
genoves i , f erve a ( ì o n o v u In 
preparaz ione de l l e Ass i se n a ­
zionali del lavoro, che s i t er ­
ranno marted ì con la p a r t e ­
c ipazione di par lamentar i , 
del la segreter ia del lu C G I L o 
dei d ir igent i d e l l e C a m e r e 
del L a v o r o del P i e m o n t e , L i ­
guria, Lombardia , V e n e t o , 
rìmilia e Toscana . 

Un comunicato d'Mla Se­
greteria del la CGIL informa 
trattante) che ò stato richiesto 
un col loquio urgente con 1 
Ministri del Lavoro e del la 
Marina Mercant i le por discu­
tere la s i tuazione es i s tente a 
Genova . La CGIL è disposta 
n negoziare una soluzione ra­
g ionevo le della 'grave ver ten­
za, con soddisfazione ili tutte 
le parti in causa. 

K' chiaro però che la con­
diz ione indi.ipensiibili) per ar­
rivare ad una s imi le so luz io­
ne è che sia ese lusa , da parte 

dogli indu. tr ia l i , tigni pretesa 
di r ipr is t in ine il famigerato 
s i s tema de l la cosidetta i< libe­
ra scelta », r iportando indie­
tro i lavoratori di oltre mez­
zo seco lo . 

K' a l trettanto chiaro che. 
ne l caso in cui non -si pro­
spet tasse una soluzione sod­
dis facente della vertenza, il 
C o n v e g n o di martedì a Geno­
va p i enderebbe concrete mi­
sure por hi intensif icazione 
del la lotta s indacale nel por­
to e nel la provincia e ix-r 
roalizzarc in tutto il Paese 
una vasta azione di solidarie­
tà e di sostegno at t ivo dei 
portuali goriovi-M da parte di 
tutti i lavoratori Italiani, che 
di fenderanno uni tar iamente 
il loro sacrosanto diritto ad 
un co l locamento ones to e im­
parziale. senza camorre e 
senza discriminazioni , in baso 
ai principi so l ennemente san­
citi dalla Cost i tuzione e dal le 
leggi v igent i . 

tanto e s s e r e r icondotte - ullu 
l'unzione, propria di un mer­
cato libero, di concorrenti. La 
azienda di Stato devo produr­
re a costi economici; Inutile 
sarebbe nazionàlla/aro un'a­
zienda Etrizn avere la sicure/-? 
za che qiestu possa assicurare 
;ii consumatori ilei prodotti a 
prezzi più bassi 

Indubbiamente questi in­
terventi avevano spostatogli 
tema dolln discussione. .Toc­
cava quindi ni prof, piccardi 
leplioare- Ed ettli lo faceva 
con chiarezza ed ima energia 
supcriore u quel le giù m a n i f e ­
state ne l la sua relazione i n ­
troduttiva. u O g g i in Italia il 
vero problema da .risolvere è 
quel lo di llmt(afcò la volontà 
di potenza d} u n . gruppo di 
uomini , nelle^cu? inani si tro­
vano concentra te grandi r ic­
chezze. Vnna e "Sterili) sarebbe 
ima nostra polemica sui lini 
e sul mozzi eli questa lotta, se 
da ques to c o n v e g n o non t i scL-
HO con chiarezza la risposta 
a l l ' interrogat ivo: ehi comanda 
ni q u e s t o uue.se?>. Il prof-
Piccardi i n t e n d e v a così r i ­
ch iamare i convenut i agl i s c o ­
pi prec ipui del c o n v e g n o , e 
i l lustrati e f f i cacemente ne l 
seguente passo de l l ' appe l lo 
dei promotor i : . i m o n o p o l i 
per m a n t e n e r e il loro potere 
e c o n o m i c o ed i loro privi legi . . . 
non hanno es i tato ad e s e r c i ­
tare posanti in f iamet tenze 
nella vita polit ica, i m p a d r o -
tu-ndo.-1 di molt i • m u n e n t i di 
politica economica at traverso 
1 quali il governo dovrcblx» 
tutelare l'intcre.s.-e co l le t t ivo ». 

Lo spaz io non c o n s e n t e di 
d i lungarc i su tutti g l i a l tr i 
punti de l la d iscuss ione . O c ­
correrà c o m u n q u e r icordare 
la relazione del prof. Asea 
rolli, di natura essen/ . in lmen 
te tecnica, ne l la qua le è s ta ta 
prospettata la necess i tà di 
una c o m m i s s i o n o d' inchiesta 
su l l e soc ie tà per azioni e d e l ­
la pubbl ic i tà dei bi lanci , e 
l ' intervento del prof. V i s e n -
tini. che ha nianifi . -tato i l . suo 
sce t t i c i smo sul la poss ibi l i tà 
di un efficace in tervento de l 
fisco contro il profitto di m o ­
nopol io . 

Il c o n v e g n o cont inuerà o g ­
gi con l 'attesa re laz ione de l 
prof. E r n e s t o Rossi. . ? 

GIANNI IlOt'f.% 

if Ut ELULIONI PELLE C. I. 

Wttoriiinitaria 
alli"Soiway„ 

IA; U^te imitar le burino ri­
portato bri l lanti successi nel­
le elcz-lonl del le commiss ion i 
Interno svoltes i ioti negl i .sta­
bi l iment i ch imic i S o l w u y e 
A n i o n e di Rosignano. Kcco i 
risultat i - a l lo s tab i l imento 
S o l v u w (tra .parentesi i dat i 
de l l 'anno scoi so): 

Operai ; CGIL voti V.W1 
( 1 2 8 0 ) : C1SL 165 ( 3 0 1 ) ; U1L 
JQ1; -ClfiNAL 1»2,. 
'•'/miil0f/(t)4;3CÒlL voti 0«: 
eiSL. UIL e ClfiNAL 252. 
- I R#RRÌ- sono stati co8Ì i •-
partiti: por gli operai. <1 alla 
CGIL, 1 alla C1SL e 1 -illu 
LysNAL. Per gli impiegati 11 
poato ^.toccato allu coalizio­
ne CISL, ÙIL, CISNAL. 

Ed ceco I risultati allo sta­
bilimento Anione: 

Operai: C G I L :iàu Clà7); 
CISL f>5 (fi7): UH' 17 (•»:<); 
C I S N A L 49 u n . ) L/ipiepati . 
C G I L 7 ( 7 ) : C I S L 23 (aB): 
UIL 2tt ( i i .n . ) ; C I S N A L 17 

I seggi sono stati così :i-
pai t i l i : per gli ope ia i , -1 ali.; 
CGIL 1 ,.1'a CISL e 1 all'i 
C I S N A L . Per uh iiiipici'at:, 
11 iinsto è andato al la UIL. 

VI J 
La lolla per l d ir i del lavoratore 

« /»; CitiisvgitaiZ't itctl.t 
iioiw UM/I' di du.t&io e 

,»„ 

iittu-

volontà ili lotta che anim.t tutti 
i l.norato)i, ir iono OJ{Ì;Ì U' 

condi/iouì per la più /.IIJJ.I al 

energica azione unitaria, in pri' 
ino litota in «/i/cj.t della libtrtà 
nelle fabbriche e negli alni l'io­
ghi di lavino. In fiitesto cam­
po, la denuncia e la lotta n»J* 
tro le prepotenze e j;/i arbitri 
che eiiiottdijHanicflte >i coni-
mettano in dispregio dei diritti 
dei lavoratori e delle libertà 
sindacali, lamio tvlUxate stret­
tamente alla piti casta azione 
per la difesa di tulle le libo là 
democìjthbe e detono troiai e 
ioiicretcz/a in una latta cam­
pagna di lotte molteplici e 
ninniate nelle più </;:<r>t' iti le­
zioni -. C">i è af lei unto nella 
Kisidn.'ione dilla Conjin>:/a 
nazionale del partito, la quale 
dubiaia inoltre: • la IV Con-
laen/.t attira l'atten/ione di tutti 
i aniiiinisli e dì tutti i deinoini-
tui sulla dccniia importanza del­
la lotta ihe u londme in He /•«/»-
buche, dove, aiuoia ima volta. 

CON L' ESCLUSIONEDEL50«ya DEGLI ELETTORI 

Oggi in 5000 comuni 
si vota per ie Mutue 

Un odioso ricado — Altro commissario (/enunciato 

Oggi i co l t ivato l i dirett i v o ­
tano in circa c inquemi la c o ­
muni itivi inni per e leggere i 
consigl i d iret t iv i de l l e m u t u e 
contadine . Quel la c h e a v r e b b e 
d o v u t o e s sere una grande 
consul taz ione democrat ica a t -
tnivers'o la qi la le i contadini 
avrebbero potuto nominare 
gli organi Incuneal i d i r e g o ­
lare l 'erogazione de l l 'ass i s ten­
za sanitaria , si sta r i so lvendo 
in una ignobi le farsa u causa 
degl i inaudit i abusi compiut i 
dagl i organi preposti a l le e l e ­
zioni . C o m u n q u e i contadini 
italiani, resi più coscienti ilei 
Io diritt i nel la grande c a m p a ­
gna testò conclusa, r i vend i ­
cheranno oggi il loro diritto a 
un voto l ibero e onesto , e si 
prepareranno a sv i luppare in 
segu i to la loro az ione per o t ­
tenere 11 m l g H o m m e n t o del la 

L'americana Standard Oil annuncia 
di essersi già installata in Sicilia 

Il g iuL ' imvnto «-riluto a l l a p o t e n t e c o m p a g n i a p e t r o l i f e r a si t r o v a f r a C a t a n i a eil 

- C o s t i t u i t a u n a s o c i e t à d i c o m o d o — A n c h e la H A S I O M a s s o r b i t a A u g u s t a 

La penetrazione del cartel­
lo inte inaz ionale del petrol io 
in Italia ha l id io un gravis­
s imo passo in avanti . Not iz ie 
da Washington riferiscono 
infatti che la Standard Oil 
Company ilei N e w Jersey ( la 
più potente società petrolife­
ra del m o n d o ) ha annunciato 
ulTicialnionte. Val tro ieri se­
ra, di ii essersi associata con 
capitale privato ital iano per 
la creazione ili una nuova in­
ciela, che ha a.x>unto come 
suo .scoilo Vimmeiiiata eso lo -
ravione del sottosuolo s ici l ia­
no nei pre.^i di Catania e ili 
Augusta ». 

La nuova formazione, che 
è una società per •jzv.mi de­
nominala Analista Ricerche 
l'ctruliicrc. ha in nroummii ia 
— cont inua il comunica to 
della Srnudnrd — di eoinule-
tarc lo esplorazioni prel imi­
nari e di iniziare i primi «••!*.-
ria'.;ei tnton\o al primo m.ig-
-!in oru-Mino. 

Precidente della n u o v a •>»-
cictà è 11 i h . V. Gazzmiiga 
(uno dei dirigenti p iù e levat i 
in e;.telo tiel la l i l iale i tal iana 
della Standard). Kgll .'ara 
coadiuvato il i \\n d ir igente , 
il d e S. Cerull i-Iroll i , e da 
un direttore tecnico, l 'ameri­
cano 1I.F. Holding, ohe ha 
già svolto attività nel campo 
geologico - petrol i fero nel la 
America meridionale . 

Al t empo stesso, la Stondurd 
ha annunciato di essersi as­
sociata con la società Jìniftnc-
r'm Siciliane Olii Mineral i . 
i l io — dice il comunicato tra-
smo.-.-n dal l 'agenzia america . 
na /Vssocinfcd Prc.i.s- —• n sta 
es traendo circa i iuarantamili i 
barili ili petrolio «rezzo al 
giorno ad Augu.-ta. Questa 
ult ima società è rapproj-entata 
por mezzo ilei su >i direttori 
A. Moratti e S. Zuco. in >em> 
alla d irez ione de l l ' AuuiLstn 
Ricerche Petrolifere ». 

Va o«s.»i vitto, innanzitutto. 

Un autocarro precipita 
sulla scogliera di Genova 

I i r ( ' i t rn l ) iu i (MÌ s o n o r i m a s t i u c c i s i - l.ji 

i m p e d i t i p r o v o c a t a d a l l o s l i t t a m e n t o 

l .KNOVA. 11.' — Tu' mi­
liti tiri b.itìns'ni'r.r niulu,-» <ii 
<;e::.)\.-» uim- carah.nieri e n:: 
briuadi'-re) ha:::ii> oeur rc: -
.iu'.o .a VÌM IH •.-a-;:.-he i:irv'.i-
>:.oi 'e. 

Kr.m > 1," e:e li"- Un Lcivi-
«i"e M i c c o K 1. ó;UC9 <aii 
va 1; la-1 coniare Ann-i.o Sai-
:i i>rovfiut-.-.:,- t .i V *zz.i oel 

V;;\>"i.» a %t!.vilà 
l'.rtii'.i e a\ i.-v.i a 

JV:.,!!! u::., i.,rgii turv.i. A 
u:.i.» .:• .uuiiiatore. Pt 

l ' i . - '•> C I » Ì : n , " a i t 

m.i.vliin.i t-'.it- i:tiprov\ is.nr.e: 

che le /{(ijfjiaeric i>iii!icn:o 
Olii rWiiM'rn(i non .si occi ipuno 
di es trazione ( c o m e erronea­
mente dice VAI1), bens ì {cu-
è o v v i o ) di ratrinazione de! 
petrol io. Questa società, me­
glio conosciuta con la sigla 
Kn.Si.O.M.. poss iede effett iva 
mento, ila a lcuni anni , un 
grande s tab i l imento ad Augi i . 
sta- Pres idente de l la Kn.St.-
O.M. ( s econdo il v o l u m e 
<• Notizie s tat is t iche del lo so­
cietà por azioni ». ed i to nel 
tDó-l dal l 'Assoc iaz ione nazio­
nale fra le società ital iano 
per azioni) risulta es.-ere il 
pres idente del Senato . Cesare 
Merzagora. 

Con l 'operazione ili cui ab­
biamo dato notiz ia , si apre. 
senza dubbio, un n u o v o , bur-
rascoi-o capitolo n e l l a storia 
della lotta por il petrol io ita­
l iano. La Standard passa dal­
l'azione- ino jwgandi s t i c i con­
titi l'EIy I ad atti p iù concret i , 
pianta la Mia bandiera in Si-
l'ilia e si in-:ie in concorrenz i 
con la Gal i . K* e s t r e m a m e n ­
te .siimiiìcutivo c h e la cess io­
ne al'.o stranieri» de i c-impi 
petroliteri s ic i l iani .-da . i g e o 
hita. ancyra Una v o l t a , dal 
capitale pr ivato i ta l iano. Una 
nrova di più. >e ce n e fos>e 

! bisogm». de", fatto c h e il i"a 
jDita'.e tìn;.n7i;uio non h;i P i 
•'.ria e che la grossa borghe-
i-i.i nel nostro P a e s e è sem-
(i>:e di.-j>-'<'.i a cedere le pn'i 
(brandi ricchezze natural i a d i 
americani , cnitxiendo in cam­
bio i ippogs.o p ir i t ico e una 

reg iona le » so l tanto por r i e m ­
pirsi la bocca durante i c o ­
mizi . 

Numerosi interventi 
al Cons[g|ìo_deirAPI 

NAPOLI. 12 — l-i -oouiKia 
giornata ti» I (.onsiKlio nn<ionnie 
lit'irAssocia/.iniie Pionieri d'Ita­
lia ha visto svilupparsi, sulla 
base ilei rapporto tenuto ieri 
dal .si'Kretui io nazionale della 
associazione Carlo Pal l iarmi. 
miiiKioti interventi: hanno p;ir-
lato Di Noni ili Brindisi, il pro-
lesror Ilt»s<i. insegiuitite al vil-
I;IL:I'.ÌO La Knsu. il redattore 
de « Il Pioniere » Stello Tanzi-
ni, il segretario provinciale dcl-
1A.P.1. di Heguio Kmilia Dal-
1 AKIÌO. Perini di Padova. Emi­
lio De Grada segretaria del-
IA.P.I. di Milano. Cortese del­
l'ufficio l icreativo della CGIL 
e Comparii, della segreteria na­
zionale di'H'A.P.I.. clic ha fatto 
un quadro dolln situazione del­
l'Italia meridionali-

ass is tenza e per imporre una 
amminis traz ione onesta. 

Part ico larmente odioso e i n ­
dicat ivo dei metodi del la « bo -
noiniana •< è il r icatto s facc ia ­
to che v i e n e fatto ai danni 
dei contadini , minacciando di 
togl iere loro l'assistenza ( che 
è pagata da tutti ed è garan­
tita per tutti i colt ivatori di­
retti e per i loro familiari da 
una logge del lo S a l o ) se o.-.si 
voteranno per le liste uni­
tario: « Ricorda che la mu­
tua c o m u n a l e d ipende dal­
la mutua provincia le , che è 
nostra - - af ferma cinica­
mente un manifes t ino diffu­
so dalla « bonomiana » nel 
Frusinate — e non fare che 
nel tuo c o m u n e vi sia un 
consigl io d ire t t ivo contrario 
alla m u t u a provinciale , per­
chè il d a n n o sarebbe so l tan­
to tuo •». 

Nonos tante s ia s ia la i l le ­
g a l m e n t e eschiMi dal diritto 
di vo to o l tre la metà dei c o n ­
tadini a v e n t i diritto, già si 
sono registrati nei giorni 
scorsi s ignif icativi successi 
de l l e l i s te aderent i al c o m i t a ­
to promotore d e l l ' A l l e a n z a 
nazionale dei contadini , Ieri 
a Càste l f iorcnt ino (F irenze) 
la lista uni tar ia ha ot tenuto 
127 voti contro DI del la « bo­
nomiana > e - s c h e d e bianche. 
Risultano finora conquistat i 
dal le l iste uni tar ie i comuni 
di C'ivate e Vcrderio Supe­
riore ( C o m o ) , Acquatica™ 
(M a u t o v a ) . Mnnteohiaro 
( A s t i ) , Petrel la (Campobas­
so ) e Motta Montecorv ino 
( F o g g i a ) . 

In ogni provinc ia si mo l t i ­
pl icano le reazioni ai brogli 
degli uffici governat iv i . A G e ­
nova il commissar io prov in ­
c ia le a l l e mutue , Edmondo 
Ferrerò, i spettore del la b o n o ­
miana è s tato d e n u n c i a l o al 
Procuratore del la Repubbl ica 
per a b u s o di ufficio in virtù 
dell'art. 323 del codice p e n a ­
le: in tutta la Liguria è ^ t i ' i 
ca lco lato c h e il 58 per cent.) 
degl i avent i dir i t to sarà e -
sc luso oggi dal voto . 

Abbondanti nevicate 
sull'Appennino ligure 

G E N O V A . VI. — Nel la not 
tata è t iuovamete nevica'.o 
su l l 'Appennino l igure. da 
S a n t o S t e f a n o d 'Aveto ni 
passo di Cento Croci . 

si di leu de la libertà di tutto il 
popolo italiano ». 

In t/iiest'iiltimo periodo, si 
vanno oimai moltiplicando le 
fotine di agita/ione tendenti a 
mobilitale i lavoratori diretta­
mente interessati e l'inteia opi­
nione pubblici, tonilo iptel di­
spotismi padronale, che si p<o-
pone di umiliare la classe ope­
raia per avere t u libera a sta­
bilire un dominio di classe an-
coia fiù oppressilo. La denun­
cia dei soprusi e dei ricatti del 
padrone i i iuc condotta siste-
maticaiinnte nella stampa upe-
Kiia; in niimeio>e fabbriche ven­
gono pubblicati « libri bianchi » 
che bollano tu/ (indo linguag-
p ò </ii fatti quel * lenirne di 
l'abbina» ion iti: i padioni : » • 
vh.„nn li.:i)ormare le attende 
it iliane '.•! t. Oli l i o t./xii'ii- ito­
le la loto volontà sarebbe /I'.IJ-
£t ; conjcicnze e lonie^m, a i.'.'i 
p iiteiipano esponimi sindacali 
e politili, s'unisti, minimi di 
C/.ltura di o%tù cornute, si ieri-
i;uii<> ni molti t r u l l i I'HI/;I>(M'.I/Ì 

('•/ espiammo la connine volon­
tà di tutti i cittadini untiti af­
tinché i dnitti civili e iodati 
unititi dalla Cv\tit:iz:oue He-
(ubblicana non diientino lette­
la rilutta mi luoghi di la. oro. 
():iei'.ìunaii .en^ono inmpiii a'.-
f'.i.iMO un lai so dibattito a-
'icnda pei azinida, e talvolta 
> e patto per tepatto u addirit-
tna stiuadia per smiadia, pei 
raaujitictc i fatti t'intto/ipo in­
ni mt>ei oli the L dono la perso-
"M/:'/.I umana dil Luo>atou- e 

Pir foimulate le u. endica/io'ii 
i.tpact di tutelale i diruti d 
ehi ine del proptio lavoto ma 
'imi per //uri/o ; eude la pu>-
pri.i cotcienz.i. 

(Queste e simili uttz.iatiie do­
vranno gateiali/saisi dappertut­
to, diventando nel loro insieme 
una glande imbietta dì massa, 
che può Iiovaie il suo centro di 
coordinamento nell'Inchiesta Par­
lamentare sulte condi/.toiii dei 
lavoratori in Italia, ormai im­
minente in seguito alla recente 
approvazione anche da parte del 
Senato della legge presentata dai 
deputati democristiani milanesi, 
Unite e Calvi. ì lavori dell 
Commissione di Inchiesta non de­
vono infatti ridursi ad una atti 
vita puramentt. di studio che si 
svolge a Montecitorio o a l'ala/.-
zo Madama, ma devono essere 
la risultante di un grande ino-
: intento che sorga da tutte le 
aziende del nostro Paese per po­
ter concludersi nella formulazio­
ne di provvedimenti in grado di 
mutare la situa zi zone oppressi­
va che incombe sui lavoratori ita­
liani. 

Una campagna di agita/ione, 
per quanto intensa possa diven­
tare, non è perù ' sufficiente a 
impcdire'lc prepotenze del padro­
nato e tanto meno a porre dei 
limili alla libertà padronale in 
misura da garantire il diritto del 
lavoratore. Per raggiungere que­
sto obiettivo è necessaria la lot­
ta, bisogna reagire con decisio­
ne ad ogni sopruso, facendo ap­
pello allo spirito di class? e alla 
dignità civile dei lavoratori. E' 
questa la via che viene indicata 
al proletariato italiano dai por­
tuali e dagli operai di Cenova, 
Con l'esempio gloitoso di una lot­
ta che non ha precedenti nella 
storia del movimento operaio di 
questo dopoguerra, li' questa la 
lia che la classe operaia saprà 
percorrere fino in fondo, per di­
fendere —• roiMc allertila la Ri-
Solu7Ìone della Co>tfercn7a — la 
libertà di lutto il popolo ita­
liano. 

P e r l ' A p p e l l o d i V i e n n a 
Con l'unanime coastrmo della 

popoia/.ione amante dc'.ia pace 
prosegue nel Paese, con una iu-
uui l t i sempre maniere , !a rae-
eolt.i delle tirme sotto l'appello 
di Vienna pei '..\ interdizione Je!-
!e armi termonucleari. 

L'attiviti e il contributo che 

L,e niunilestuzioÈii di of/#/l 
per hi Festa tirila donna 

L'on. Maria Maddalena Rossi a Milano, Fon. Camilla Ravera a Palermo, 
Joyce Lussu a Messina, l'on. Nilde Jotti a Bologna, l'on. Carla Capponi a Pisa 

-abhi'oie Antonio M.^ni. ,\ 
23 an:ù da Pia.v;z. i IVA-di , 
• P a n n a ) bru.-eanieaie ire:::; -j fetta della torta. 

v.i. nirau.io !»Toeiiii!ovi:v;»nte| Alia vigi l ia de l i e e iez ioni 
ii \ol . ,n:e tutto .-i <:i:-;r.-i. In j •"eg:onai] s ic i l iane, l'atto del la 
i|Ut'.«!:« manovra ;':tuti«:.-. pt r-| Sfa ridarti, c o m p i u t o grazie al 
.-o il coat'o.n» delia ma vht-jcompiaeer.'.e a p p o g c i o de l 
na che .-lifò. eoz/u v . i U . : « - ] g o v e r n o d o m o c r i s t i a n o - m o -
in«:itf c.-Titro ina p.-oann- r in- inarchico. è d e s t i n a t o c o m u n -

( chic.-.i ::: fc.r.. .-!»..• '.i::r.:;i i l i q u e a s o l l e v a r e l ' i n d i g n a z i o -
ta pu:::» j i - . : ;o v .i.l.i ;ur .r •'..•! mire -•'dell'Isola. Sarà i n t e r e s s a n t e 
-.»p»na su- - - ivo . -v e p:,vir.s:.'i ' u ' b ; : - annotare le reaz ioni d e i d i -

ehif r.i <: >'t -:a:i:r 
| Tra i -o!:ami w i i v a . -
j ' O j l C n i . l V i T i » ; ; ,»" , ' i " l l ! t ' . - l3 . 

rat­
eili 

I 1 : < iv.i ;s: i-M-.ita.a oiitiar:-
mn-tg-.orj :.-i.-nno .;o'.:.i e s p o - i Z;. *\:i: \.t --.ùla <ies:-i .<;: 

= :7:M-.C do! prof- Pararci . . HV. .»:M.» .« : ì : . :e coatro '..i m.,^ 
non : , \ er VO'.UTO corcare cioè:-ice: . , : . , e. te. r» :: > eh-.- ria::-
l 'appoa- .o di 'molle forre si»-,».-hes*;:.i ;1 ':.ne» i%'rN, >•.;] n-,.». 
ctal. e po*.i:icho che p o . - ^ n o :*• P. c.owr.io ^j.-s-c—.\ il oc-

altri 
Dino 
rcr.ti: 
binie: 

: versi partiti politici all 'an-
jnuncio di Washington. E' 

due m'.iti. i: b r i s M r o r e h " ^ - . ^ ^ - 1 1 ' * -U n-° d' q U C ' 
Felice -ii Ca*iiCi:on Pio l c a s i t l P s c l d l C U I S l P U O - a & c " 
•i >i 34 anni e il cara-
f Antonio Cc-dinno or 

Atiaio iRestgio C ) 
mor.v ani» iiiir.uue 
*ii aiTos^e :.i'.e. 

j v o l m e n t e scopr ire ch i è v e -
i a m e n t e g e l o s o d e l l a i n d i p e n -
jdenza naz iona le e chi , a l 
[contrario, si s e r v e d e l l e p a -
iro ìe « Patr ia » e « a u t o n o m i a 

A conc lus ione de l le c e l e ­
bra/Ioni de l la Giornata i n ­
ternaz ionale del la donna, s: 
terranno oggi le seguent i 
mani fes taz ioni : 

I MILANO: o n . Maria M. Ko-sr. 
( P A L E R M O : o n o r e v o l e C a ­

mil la Ravera. 
B O L O G N A : on. Ni lde Jotti-
P A R M A : p r o f „ ^ Ada Go­

bett i . 
A L E S S A N D R I A : profusa El­

vira Pajct ta . 
P I S A : on. Carla Cappe:::. 
V E N E Z I A : on. Luciana Vi 

v ian i . 
B R I N D I S I : Bruna Conti . 
R. EMILIA: dr^sa . Maria 

A. Macciocehi . 

R O V I G O : onorevo le Elena 
Capo raso. 

RIMINI: prof.ssa Luisa Ba l ­
coni . 

N O V A K A ; on. Gise l la FIo-
reanini . 
V E R O N A ; ori. Irene Coccoli . 
C E S E N A : on . Elettra Poìla-

strini . 
LIVORNO: on . Nadia Spano. 
T E R N I : an Laura Diaz. 
T E R A M O : o n . A d e l e Bei. 
LECCE: on . Ada Del Vecchio 
M A G L I E (Lecce): Barbara 

Pepi toni . 
A Q U I L A : profusa Ada A -

lessandrini . 
COMO: d r ^ s a Leda P e ­

trarca. 
V O L T E R R A : Carmen Zanti. 

M E S S I N A : J o y c e Lu&»u. 
R. C A L A B R I A : profusa A n ­

na D e Mart ino Macchioro. 
S P O L E T O : Ines P i lon i . 
C O S E N Z A : dottoressa Giglia 

Tedesco . 
P O R D E N O N E : Canue . i Jac-

chia. 
VITERBO: Riccarda Grbcr-

toni. 
CROTONE: Leda Colombini. 
IESI: Alba Meloni . 
S A L E R N O : professoressa El­

sa Bergamaschi . 
Al tre manifestazioni pro­

vincial i si terranno domenica 
20 a F R O S I N O N E (r»n. M a ­
risa Rodano) e domenica 27 
a P A D O V A d i v e parlerà il 
sen. R u d e r o Griece. 

vendono dati dai comuaisii alla 
campagna sono notevoli in ogni 
provincia. Tutti i settimanali del­
le federazioni jqmono eoa gran­
ile interesse la campagna della 
raccolta delle firme. 

A Napoli, pieno succedo oltea-
itotui le decine di assemblee di 
case^iato organizzate dalle se­
zioni loaiunnte della ciu.\ nelle 
quali si parla della politica di 
pace del partito. 

A Siena ha avuro luogo l'at­
tivo provinciale del partito, nel 
quale n è ampiamente ili»cu:>-
so >ui - compiti dei comunisti 
per una campagna senza prece­
denti coturo l i preparazione ilei-
la guerra atomica ». 

I Consigli comunali ili Cata­
nia, Montotiavcone (Viterbo), 
l'arma, Todi (Pei ugia), Ro e 
Ferrara, Arquà Polesine, Aìta-
inur.i, Acquaviva, Gallipoli, 
li.inno votaro aìl'unanimità un 
ordine ilei giorno nel quale »i 
cliiede la d'umi/ione delle .u-
im atoiniclie e teniitniuc'eari. 

II C'.oiiiiglio comunale vii To­
rino h.i coninieinorato in modo 
solcane i 7oo operai deportati 
nei «Lager»; alla t-onimemor.i-
zione assisteva una rappresen-
tan/a dei pochi sopravvissuti. 

La raccolta delle tirine si si I-
luppa con s'anelo. Numerose -to­
no le località, fra/ioni e comu­
ni nei quali il ioo per cento del­
la popolazione Ita firmato. A 
Modena, in io comuni, sono 
sorti i SS nuovi comitali della 
pace e centinaia di raccoglito­
ri ili firme bussano a tutte le 
porte. Numerosi e vivaci sono i 

i eattoliki, la cui 
lirm.i l'appello tii 

dialoghi con 
aiaggioran/a 
Vienna. 

Riunioni 
d i G i u n t a d ' i n t e s a , 
p e r l a l i b e r t à 
e l ' an t i f a sc i smo 

La Giunta d'Intesa delle fede­
razioni del P.C.l. e de! P.S.I. 
di Livorno, riunitasi appena ap­
presa la notizia d-.'11'azionc squa-
drìstìca avvenuta a Roma, ha 
lanciato un appello in cui si 
stigmatizza il vile attentato fa­
scista alla scile del Comitato 
Centrale del P.C.L e .si chiama­
no i cittadini ad unirsi sempre 
più strettamente nel nome del­
l'antifascismo, contro la politica 
attuale che permette i rigurgiti 
fascisti e per l'attuazione della 
Costituzione repubblicana. 

1 compagni dell'Esecutivo del­
la federazione socialità e dcil.i 
segreteria piovincialc del P.C.L 
di Bari, riuniti per compiere un 
esame della situazione politica 
nella provincia, hanno rilevato 
tra l'altro l'esistenza di un va­
sto fermento per i gravi atti di 
arbitrio, di discriminazione poli­
tica e di ricatto da parte dei 
democristiani nei riguardi dei cit­
tadini onesti e dei lavoratori. 
La riunione si è concluda con lo 
impegno dei due partiti di vigi­
lare attcntamenre e di stringere 
ancor più i loro leganti nell'azio­
ne politica quotidiana in difesa 
degli interessi delle popolazioni 

Il t e s s e r a m e n t o 
Nella campagna de! tessera­

mento e reclutamento che si svol­
ge con efficacia nelle Provincie, 
debbono essere segnalati i succes­
si ottenuti dalle federazioni di 
Torino, Cremona, Milano, Pa­
via, Rovigo, Perugia, Roma, Sa­
lerno, Ilari, Lecce, Taranto, Po­
tenza, Cosenza, Crotone, Cata­
nia che dal i. febbraio ad os;gi 
sono riuscite a tesserare migliaia 
di compagni nelle rispettive Pro­
vincie. 

A Milano cominciano a per­
venire i primi lusinghieri risul­
tati dopo il lancio delia gara ili 
emulazione per il reclur.inienro 
femminile: Li « Sezione Carmi-
neili » ha raggiunto il 133 per 
cento degli iscritti, reclutando jS 
compagne. La sezione di Rogo-
redo ha reclutato ro compagne, 
la sezione «Rinascita» 1» com­
pagne e la « I-'antoni » 7. 

Nel corso di due assemblee 
femminili, tenute a Barra (N'apo-
1'.) 16 donne hanno chiesto la 
iscrizione a! P.C.L 

In provincia di Caserta è sta­
to compiuto un vasto lavoro di 
reclutamento: 74 compagni so­
no stati reclutati a Lusciano, 64 
a Vadda'oni, 5S ad A versa, •:; 
a S. Arp::io. ecc. A Caste! Mor-
r »n.- e >:.iti costruita utia nuo-
•» ««./torse con 1 v iscritti, pro-
ve.vett' da.lc ACLI. 

L.-. terzi c i ' . i i j dc'.la sezione 
di MoTUerotondo Scalo (Roma) 
Ha effettuato la giornata del te--
v.'ramcn:i> e de', reclutamento ai 
par:;':.»: è stato raggiunto ;! 1:0 
?e: ee.v.o degli iscritti dell'ari-
n>» s:or«.» e sono stati reclutati 
a.tr: 19 ;avorator:. 

La Sezione Volta d; Tarant.» 
ha svolto un lavoro straord:-
nar:o per tre giorni, mobtiitan-
cìo i compagni per eruppi e so-
pratutro in direzione de;'; ope­
rai delle fabbriche, de: compagni 

strada e del'e stelle cellule d : 

masse femmini'; temerari 
• 1. mcd.') i c i compacr.7, 

Apertura 
Staqione 
"Primaverile 
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